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Percorso di partecipazione

SCHEDA DI SINTESI AREA TEMATICA

Territorio

lì

Gruppo di lavoro

COMUNITA' DELLA VALLE DI SOLE

  10 APRILE 2019

Rappresentante Comunità della Valle di Sole 

Rappresentante Consorzio dei Comuni Trentini 

Rappresentante APT Valle di Sole 

Rappresentante Parco Nazionale dello Stelvio 

Rappresentante Reti di riserva Alto Noce 

Rappresentante ASAT 

Rappresentanti Ski Aree – Valle di Sole 

Rappresentanti Comitato salvaguardia fiume Noce 

Rappresentanti SAT della Valle di Sole 

Rappresentanti Guide Alpine e Acc. Media Montagna della Valle di Sole 

Rappresentante Maestri sci 

Rappresentanti Associazionismo  sportivo   

Rappresentanti  Associazionismo  culturale e sociale, giovani 

Rappresentanti  Settore agricolo  

Rappresentanti Associazione Artigiani e Associazione Industriali 

Rappresentante Unione VVF Dist. Valle di Sole 
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nome e cognome e-mail cellulare

Numero di incontri dal al

Breve descrizione delle modalità di lavoro

1 10 APRILE 2019

Presenti 26 persone / 2 tavoli da 13 persone 

 

Dopo il saluto del Presidente della Comunità ed una breve introduzione ai lavori da parte del 

facilitatore i due "tavoli", in maniera autonoma con un proprio coordinatore / portavoce,  

hanno affrontato il tema guida con interesse e rispetto reciproco. Al termine dei lavori (due 

ore circa) i coordinatori / portavoce dei due "Tavoli" hanno riassunto ai presenti quanto 

emerso dalla discussione.   

 

 

 

SCHEDA 1° 
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TAVOLO 1. 

La Valle di Sole è caratterizzata dalla presenza del Parco Nazionale dello Stelvio, dal 

Parco Naturale Adamello Brenta e dalla Reti di Riserve Alto Noce. Pur ribadendo con 

convinzione che i parchi sono una opportunità per il territorio e una ricchezza per il 

turismo, la questione legata alla “conservazione” va posta in un contesto di equilibrio 

ambiente – sviluppo, ovvero nella consapevolezza che un paesaggio, e quindi un 

territorio, è tale grazie alla presenza dell’uomo con le sue attività. 

 

Pensando ad una prospettiva di sviluppo economico e sociale della valle, in grado di 

evitare lo spopolamento, si condivide e si conferma la vocazione turistica della Val di 

Sole. Una scelta di fondo questa, che coinvolge tutti i settori legati, direttamente ed 

indirettamente al turismo: l’agricoltura, l’allevamento, l’artigianato, il commercio,  

rispetto ai quali si ritiene fondamentale una sinergia costante per garantire un 

prodotto turistico distintivo e di qualità. 

 

 L’agricoltura è fondamentale per la tenuta del territorio e pertanto vanno create delle 

situazioni di incentivazione delle attività di sfalcio anche a quote elevate e di 

mantenimento degli alpeggi. 

   

La presenza di lupi e orsi è fonte di inquietudine pur con dei distinguo da parte di 

alcuni componenti del tavolo; sono comunque necessari dei provvedimenti di 

contenimento delle specie.  

 

La montagna del futuro dovrà fare scelte legate alla sostenibilità, ovvero abbattere le 

emissioni inquinanti, limitare il consumo d’acqua, incentivare il trasporto pubblico, 

favorire la mobilità elettrica, ecc. Le risorse ambientali sono limitate. Importante avere 

infrastrutture moderne e mantenere una economia che permette ai residenti di 

rimanere in valle. A questo proposito il sistema impianti sciistici della Valle di Sole è 

una garanzia economica che da lavoro nel suo complesso a 292 dipendenti e un 

fatturato di 43 milioni di Euro (Funivie Folgarida Marilleva S.P.A., Pejo Funivie S.P.A. e 

Carosello Tonale S.P.A.) con un indotto economico di 350 di milioni di Euro. La Skiarea 

Campiglio Dolomiti di Brenta -Val di Sole Val Rendena-occupa 478 dipendenti, l’indotto 

economico generato nel territorio di riferimento è pari a 600 milioni e le tre società 

generano sul territorio una capacità di spesa – considerando gli stipendi netti dei 

collaboratori – pari a ca. 10 milioni di euro all’anno. In presenza di clienti sempre più 

internazionali ed alla luce del contesto competitivo attuale, che vede conquistare 

quote di mercato da parte dei grandi comprensori 
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sciistici (caratterizzati da 400 sino a 1200 km di piste, guardando solo all’Europa), 

tenuto conto che il primo fattore di scelta del luogo della vacanza invernale è “la 

dimensione del comprensorio sciistico” (dato Università di Innsbruck), per essere 

competitivi va pensato un ampliamento delle aree sci, a partire da una revisione del 

PUP che modifichi gli attuali confini dell’”area neve”.  

 

Si deve valorizzare il turismo estivo puntando maggiormente sull’ambiente, sulla 

risorsa acqua (il Noce), sul termalismo, sullo sport della bicicletta, ecc. La presenza 

degli impianti di risalita rappresenta un fattore competitivo rilevante per valorizzare la 

montagna anche in estate e renderla accessibile a tutti, a piedi o con la bike.  

 

Le scelte sostenibili, unitamente ad una buona qualità di vita, hanno un ritorno 

mediatico; una località dove si vive bene  e si è rispettosi del contesto 

ambientale/paesaggistico è sempre attrattiva.  

 

La Valle di Sole necessità di una riqualificazione del patrimonio immobiliare, in 

particolare  a Marilleva 1400 – che si conferma essere un luogo di elevato potenziale in 

termini di flussi, ma rispetto al quale è importante ed urgente un intervento che 

permetta di aumentare il valore prodotto - e in alcune aree urbane degradate.  

  

Si segnala la mancanza di un depuratore per la bassa valle. 

 

Il cambiamento climatico in atto desta preoccupazione e pone una serie di  

interrogativi sul futuro della valle, sia nel campo agricolo che nel settore turistico 

invernale (ed indotto in generale), nonché sugli aspetti idrogeologici e difesa del suolo. 

 

Per la sua complessa conformazione Il territorio di montagna richiede una costante 

manutenzione degli alvei dei torrenti ed una verifica costante delle situazioni di 

rischio. In una situazione di cambiamento climatico, ma anche in presenza di una 

possibile mutazione della domanda del “prodotto” turistico e agricolo, la 

“monocoltura” può essere rischiosa;  indispensabile predisporre  in tempo delle 

alternative economiche e contestualmente prepararsi a stili di vita diversi.  

 

Utili risultano le riserve d’acqua dei bacini di raccolta, sia per l’innevamento che per 

l’irrigazione.  

 

 Per un quadro completo delle criticità e delle aspettative della valle  si richiama altresì 

l’Accordo di programma con i criteri e gli indirizzi generali             
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 per la formazione del Piano Territoriale di Comunità, dove sono riportate le proposte 

emerse a seguito di uno specifico  processo partecipativo dedicato alla tematica 

urbanistica (2014). Talvolta l’articolata normativa presente nella pianificazione 

urbanistica risulta superata rispetto ai rapidi mutamenti socio economici in atto, 

peraltro il mercato turistico deve rapportarsi con un regime di forte concorrenza fra 

località turistiche.  

 

Il paesaggio è un fattore essenziale e non negoziabile per la vocazione turistica della 

Valle di Sole.  

TAVOLO 2. 

Il paesaggio è connotato, o meglio segnato, da una netta demarcazione fra coltivato e 

bosco. Nella percezione dei luoghi, le aree prative rappresentano il paradigma dell’idea 

di montagna. Oggi la  meccanizzazione risulta indispensabile per coltivare i fondi 

agricoli. La bassa redditività delle aziende agricole e la frammentazione delle proprietà 

sono  un grosso problema per la sopravvivenza del settore agricolo montano; gli 

incentivi pubblici risultano indispensabili per sostenere l’agricoltura che poi è la vera  

custode del paesaggio. 

  

Non sarebbe male che la Valle di Sole avesse un polo del biologico; questo per 

sottolineare meglio la vocazione ambientale della valle. Una particolare attenzione va 

posta nei nuovi impianti frutticoli, in particolare dei piccoli frutti, al fine  di ridurre 

l’impatto paesaggistico che in alcuni casi è molto pesante (reti, serre, ecc.). Turismo e 

agricoltura devono  integrarsi più di quanto lo sono, sia per una reciproca e utile 

conoscenza, sia per proporre all’ospite un consumo di prodotti  locali di qualità a km 0.  

     

Per quanto riguarda il settore edilizio, visto il consistente patrimonio edilizio presente 

in Valle di Sole, si suggerisce una semplificazione delle procedure burocratiche di 

ristrutturazione al fine, appunto, di favorire il recupero dell'esistente e preservare 

x


